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SVOLGIMENTO del pROCESSO

Con due distinti rico rsi ha impugnato il silenzio
rifiuto serbato dall'Amministrazione finanziarLa con riferimento all,istanza di
rimborso dell'lMP per l'anno d'imposra 2003 [ric. n. 11386/08) e per gli anni
2004 - 2006 e primo acconro 2007 (ric. n. 11708/08) sostenendo che*ra sua
attività professionale, quale medico pediatra di base in convenzione, si è svolta
in assenza di elementi di specifica organizzazione. con successiva memoria ha
ribadito ed iÌlustrato le censure proposte.

L'Agenzia delle Entrate ufficio di rivoli si è costituira con ato del 3.6.2008
sostenendo che Ie spese dichiarate clalla professionista indicano una evidente
organizzazione autonoma di impresa, assoggettabile aìra imposta impugnata.

AÌla pubbìica udienza, sentto ir rappresentante deil'ufricio, . ,trto'disposta
la riunione dei due ricorsi per la loro connessione soggettiva ed oggettiva.

M0TIVIdella DECISIONE

La ricorrente svoÌge ra professione di medico pediatra di base neil,ambito der
Distretto socio-sanitario ASL: la convenzione prevede un numero prefissato
massimo di assistiti e l'entità dei compensi computati direttamente dàlla esL erapportati al numero degli assistiti di volta rn vorta acquisiti: già tari erementi,
oltre ad altri dettati daila convenzione, portano ad escrudere"ra possibirità d,
assoggettare alì'IRAP una tale attività professionale Ìimitata alÌa medicina in
convenzione, dar momento che ne[a fattispecie una eventuaÌe nraggiore e piu
efficiente organizzazione nelro svorgimento del|attività, anche con l,utirizzo diparticolari beni strumentali, non porterebbe arcun concreto vantaggio in terminidi maggiori compensi per ir professionista, stante ra predetermìÀazione degri
stessi, ma solo una maggiore efficienza dei servizi svorii a favore degli assistiti.
Nel caso concréto, poi, daila anarisi deila docr.rmentazione versata in atti per grianni in contestazione risulta che l'attività di rnedico convenzionato con il
Servizio Sanitario nazionare è stata svorta in modo individuaÌe, senza |apportodi personale dipendente e di particoÌari beni strumentali, urteriori rispetto aquelÌi indispensabili per il senrplice espletamento della attivjtà professionale
autonoma. contrariamente all'asserzione dell'Agenzia delle Entrate contenuta
nelle controdeduzioni ra dotazione di beni struilentari e re spese indicate dallaricorrente non eccedono quele normali necessarie per I'esercizio di una
autonoma attivitò, e dunque l,istanza cli rimborso dell,imposta pagata per gli
anni 2003 - 2006 e primo acconto 2007 appare legittima.

P.Q.M
La Commissione accoglie iricorsi riuniti. Spese compensate.
Roma 17 ottobre 2011


